
Il giorno 1 Settembre sono mancati 2 cari amici: Mario Dutto e Giovanni Santi-
Mazzini.  
Mario Dutto all’età di 80 anni e Giovanni Santi-Mazzini di 74. 
È sempre difficile scrivere qualcosa per ricordare un amico che non c’è più. Ancora più 
difficile lo è per me, oggi, che nel medesimo giorno ne o perso due.  
Mario, amico, collega, e collaboratore fotografico, modellista, e collezionista di 
cartoline storiche; molte persone nel campo modellistico l’anno conosciuto e molte di 
più nel mondo fotografico per le sue immense opere.  
Giovanni per me è stato uno dei primi maestri nel campo modellistico, è stato colui 
che mi a insegnato e spronato nelle ricerche storiche, e ancora oggi mi era di supporto 
con la sua conoscenza e con la sua immensa biblioteca; avevamo progettato tante cose 
l’anno scorso insieme che però abbiamo dovuto abbandonare per il suo stato di salute.  
Ora voglio dedicare qualche riga a questi cari amici Mario e Giovanni che se ne sono 
andati in silenzio, loro che hanno riempito di parole, a voce e scritte, e di immagini la 
mia vita da sempre.  
È difficile scrivere di loro ma lo farò perché avevamo una passione in comune: l’hobby 
del modellismo navale statico, la passione per la ricerca e lo studio, la fotografia. Mario 
con le sue splendide foto, Giovanni ha fatto conoscere al mondo intero il vero 
modellismo, pubblicando molteplici opere realizzate con diverse case editrici.  
Difficile da comprendere questa passione: io e loro avevamo condiviso, in un certo 
senso, lo stesso destino. Ma chi non ama realizzare, non può capire la gioia che si prova 
nel vedere che i propri pensieri prendono forma. Nessuno potrà mai cancellare le parole 
scritte e poco importa se si scrive per sé stessi o per gli altri, l’importante e non tenersi 
tutto per se ma condividere le proprie esperienze con il mondo intero; e per questo Ve 
ne sarà sempre grato.  
Grazie ancora Mario e Giovanni per tutto quello che mi avete dato e che avete dato al 
mondo intero.  
“Mario e Giovanni, sarete sempre nel mio cuore”.  
                                                                                                                                                                                     
                                                                                                    Franco Fissore 
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